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LA RIAPERTURA DEL PARLAMENTO 


Il giorno della riconvocazione del Par- 
lamento si avvicina. Non no siamo sopa- 
rali che di Ire sellimane, 0 so i deputati 
sono ancor pochi in Roma, speriamo che 
il 20 novembro saranno quasi tutti al loro 
posto. 

Assicurati che le relazioni de' bilanci 
verranno fra breve distribuite, niun di essi 
potrebbe addurre la facile scusa dello star- 
sono a casa, che non vi sono importanti 
lavori da compiere alla Camera. 

Ma non bastano i bilanci. Questi valgono 
a occupar i deputati nello pubbliche si 
dute: conviene pensare a dar loro impo 
lanti argomenti di discussioni preliminari. 

Primo di tutti è quello delle corpora- 
zioni religiose. 

Desideriamo che il ministero fuccia un 
giudizio esatto delle presenti condizioni 
del Parlamento e della pubblica opinione, 
aflino di poter evitare dello illusioni al cui 
fascino i governi anche più avveduti, non 
sanno talora sottrarsi. 

Abbiamo già fatto notare como al mi- 
nistero non potesso venir in mento di 
inaugurare nel Senato la disamina di quel 
disegno di leggo. Era una dello molti voci 
che, sebbene inverosimili, si divulgano, sì 
per non averne delle migliori, sì. perchè 
all'opposizione poleva parere opporluna per 
faro una sfuriata contro i ministri, che 
non rispettano le prerogativo della Camera. 

Perocchè in questa quistione ci sono 
appunto di mezzo le prerogative della Ca- 
mera. e niuno vorrà sostenere cho mai, 
in veruna occasione, il ministero non le 
abbia serspolosamente rispettate. 

Lasnde la legge della soppressione degli 
orlini religiosi e della conversione de'beni 

iastici sarà di sieuro presentata alla 
‘, ma sarebbe di gran giovamento 
losse esserlo presentata nella prima tor- 

a, aflinchè si accingesse a discuterla, 
senza indugio nel Comitato privato. 

Taluni si preoccupano dello disposizioni 
d'animo de' deputati. Si discorro di riu- 
nioni della sinistra, di disegni di battaglia 
che sî preparano, di oscillazioni di alcuni 
gruppi del ceptro o della destra. Altri 
credono che si possano ancora con molta 
avvedutezza sfruttare i disagi presenti per 
faro il generoso tentativo d'una crisi. 

Di tutto ciò che si fa fuori del Parla- 
mento non ci diamo gran pensiero. Non 

diamo che durante le vacanze siano 
uccessi fatti cho abbiano una decisiva 
importanza politica, nò che possano in- 


e 


APPEODIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Ni R. Collegio di musica in Napoli. 


Se le considerazioni da me recentemente 
pubblicate sul Real Collegio di San Pietro a 
Nuieila in Napoli giovassero a promuovere 
qualche opportana spiegazione sulle condi- 
zioni di quell'Istituto musicale, avrei ragione 
«i mostrarmene lietissimo. Per ora devo ral- 
Jegrarmi che le mie parole non siano and: 

* vuoto. La stampa napolitana ne ha preso 
occasione per ritoruare sull'argomento e mi 
costringe a scendere nuovamente in campo 
oggi ed a passare în rassegna ciò cho 
è stato scritto in questi ultimi giorni su quil- 
l'importante argomento. Anzi il Roma del 27 
corrente mi esorta a parlar subito e @ non 
accusare, dopo qualche anno, la stampa nepo- 
litana d'ignoranza e di leggerezza. 
tn solo rimprovero ho mosso sila stampa 
napolitana, ed è di ‘aver sempre fatto, intorno 
al Conservatorio, una questione di persona 
© non una questione d’arte. Nel caso presente 


fluiro sui sentimenti 0 lo tendenze de' de- 
putati. E neppur all’ estero ne sono suc- 
cossì che abbiano un influsso sulla politica 
nostra. Anzî ci paro cho il tempo trascorso 
abbia viemeglio dimostrato come l' indi- 
rizzo polilico ci guarentisca da molte mo- 
lestio e dissesti, consorvandoci le simpatie 
de' governi © popoli civili © liberi. 

Non giova il dissimularo cho il Parla- 
mento si raduna in circostanze difficili. 
Scarso ricolto di cereali, rincarimento delle 
vettovaglio, aumento dell'aggio, gravi danni 
cagionati dallo piene de' fiumi © torrenti, 
ce n'è sin troppo por produrre streltezze 
e angustie, di cui anche le finanze pro- 
veranno i sinistri effetti. 

A queste speciali condizioni debbono il 
Ministero o il Parlamento aver riguardo. 
Esso possono aver un'influenza morale 
sullo popolazioni, allo quali non manche- 
ranno i soliti apostoli che cercano di per- 
suaderlo como il governo abbia balia di 
fara il bello e il brutto tempo, di domi- 
naro i venti 0 dirigero le correnti fluviali, 
per cui è imputabilo così de' cattivi ri- 
colti come delle inondazioni e di tutte lo 
altro perturbazioni della nostra terra, com- 
prosa l’oruzione del Vesuvio. In niun paese 
sono mai mancati questi domagoghi che 
sfruttano lo disgrazio private e pubbliche 
por destaro ripugnanza del presento'e de- 
siderio di cambiamento. Potremmo ere- 
dero che siano per mancare fra noi? Non 
i-rlusciranno, ma cho ve ne abbiano, 
non iscarseggiano i falli a provarlo. 

Nella Camera si udirà l’oco di tutti i 
lamenti e di tutti i rimproveri che si fanno 
al governo. Ed è bene. Soltanto una di- 
scussione aperta o solenno al cospelto dol 
paese può dissipar molti errorj o ridurre 
a' loro veri confini le esagerazioni d'ogni 
sorta che si vengono diffondendo. Ma fa 
duopo che i deputati si tsovino al loro 
posto, affine di antivenire le quisiioni pet- 
tegole per potere spingere avanti la so- 
luzione della quistione dello corporazioni 
religioso, opponendosi alle lungaggini che 
potrebbero compremetteria. La pensino i 
nostri avversari come lor pare; noi’ per- 
sistiamo nel credere cho una quistiono 
siffatta non deve essere abbandonata, senza 
una savia direzione, allo lotte de' partiti, 
per un'intera sessione. Ci si perderebbe 
assai e moralmente © politicamente, con 
niuna speranza di compenso. 

Noi siamo giunti a Roma e vi abbiamo 
stabilito il governo, sorretti dall'opinione 
pubblica del mondo civile. Questa fu la 
vera nostra forza © l'alleata nostra. Non 
rompiamo quest'alleanza, anzi stringiamola 
più intima, giatchè più efficace appoggio 
non sì potrebbe avere. 

cme n 


e eB2ezee 
sono questioni certamente connesse fra di loro, 
ma appunto per ciò andavano trattato en- 
trambe. 

Ad ogni modo, accetti il Roma una mia 
franca dichiarazione. lo escludo inter:mente 
ln politica dsll’arte. Non capisco per qual ra- 
gione a proposito di un Collegio di musica 
si abbia a parlare di Destra e di Sinintra, 
di consorti è di democratici. Sme' 1 dunque 
il redattore del Rema l'irato cipiglio, tanto 
più che, in fondo, non siamo tanto discordi 
quanto egli crede. 

Jonanzi tutto mi sin lecito ricordare ciò 
chie io scrissi riguardo ai Conservatorii di 
musica în generale ed al. Collegio di Napoli 
in particolare fin da quando "incominciò a 
discutere intorno agli Istituti musicali. Jo so- 
stenni allora un'opinione che mi ostino nel 
credere giusta. Dissi che lo scindere in duo 
porti la direzione di un Istituto mi pareva 
cosa assurda e dannosa Citaî l'esempio del- 
l’Istituto musicale di Firenze dove l’ammini- 
strazione © la direzione artistica sono riunite 
in una sola persona e le cose procedono egre- 
giamente, La divisione del potre tra un pre- 
sidente ed un direttore artistico dovera, a mio 
avviso, produrre necessariamente confusione. 
A quelli che per combattermi rammentavano 
i buoni frutti ottenuti in passato mnercè gli 
antichi ordinamenti del Conservatorio di Na- 


LA RINUNZIA D'UN VESCOVO 


Dai giornali giacvrini riproduciamo la se- 
guento lettera, che monsignor Marilley, ve- 
scovo di Losanna, ha indirizzato al Consiglio 
di Stato di Ginevra : 

Friburgo, 23 ottobre 1878. 
Al signor presidente e ai signori membri del 

Consiglio di Stato della Repubblica e Cantone 

di Ginevra. 

Signor presidente, signori consiglieri, 

Noi abbiamo creduto doveri informare, colle 
date del 24 agosto, 2 settembre 6 16 ottobre del- 
l'anno corrente, che in prosenza della gravi dif- 
ficolià sorte nel vostro Cantone fra l'autorità ec- 
lesiastica © il polere civile, non potevamo che 
irasmeltere a S. E. l'incaricsto d'aff.ri della Santa 


Le vostre ultime lettere ullicili ci hanno pro- 
vato che voi persisteto nondimeno a richiedere il 
nostro personale e diretto concerso, invece d'in- 
rizrarvi a S. G. monsignor Mermillod cho ci è 
stato aggionio col titolo di vescovo snasidi 
incaricato esc'asivamente dal 5 luglio 1868 
l’amministrazione ecclesiastica del vostro Cantone. 
Da ciò per noi 2orge una posizione equivoca molto 
penose, nella quale non possiamo risolverci a ri- 
manere più a lungo. ; 

In conseguenza, signori, noi abbiamo l'onore 
di farvi sapere cho abbiamo chiesto alla Santa 
Sedo di essere interamente o definitivamento di- 
spensati dall'amministrazione spiritaale dei vi 
stri distretti cattolici, amministrazione alla quale, 
da questo giorno, noi rinanciamo interamente 6 
definitivamente, come al titolo poramente onori- 
fico di vescovo di Ginevra dato al nostro vene- 
rato predecessore. 

Vogliate tndtavia esser sicuri, signori, cha noi 
non cesseremo d' indirizzare al'Dio d'ogni bontà 
i nostri voti più ardenti por la prosperità e ii 
vero bene del yostro Cantone sotto l'aspetto degli 
intoressi roligiosi. 

Acceglieto, ecc. È Strvano Mamiuev. 
Vescozo di Lotanne. 


1 Journal de Genève osserva che la lettera 
ci monsignor Marilley è un fetto sen 
celenti negli annali ecclesi 

passo è ancora più jnsolito, 

tasi d'una dimissione ordinaria, ma d'una ri- 
muazia: parziale, in.modo che, ‘di sua auto- 
rità .privata (almeno apparentemente) il vo- 
scovo di Losanna decreta lo smembramento 
d'una diocesi regolarmente costituita con 
Brev» Pontificio. 

Questo Breve non essendo stato anriullato, 
aggioge il Journal de Gendue, la lettera di 
monsignor Marilley costituirebbe un vero atio 
di ribellione contro l'autorità pontificia, se 
non avessimo ragioni serio per ritenere che 
quest’atto di ribellione apparente è in realtà 
un alto di defereaza a delle sollecitazioni, se 
non a degli ordini superiori. 

Lo stesso giornalo dico che la dimissione 
di monsignor Marilley deve restare como nulla 
e non avvenuta agli occhi dell'autorità civile, 
la quale deve att'nersi alle prescrizioni del 
Breve del 4819, finchè la rinunzia sarà ac- 
cettata dal Papa, e il giorno in cui, colì’ac- 
cet'arione della rinunzia, il Breve ‘sarà di- 
strutto da coloro stessi che l'avevano di 
rato perpetuo, il Consiglio federale riprende: 
tutta la libertà delle suo «decisioni e la pi 
mezza della sua sovranità in faccia alla Santa 
Sede. Esso esaminerà le proposte che 
ranno fatte, © gli spetterà accettarle o re- 
spingerle. 

La lettera di monsignor Morilley rischiara 
la situazione e mette il conflitto sul suo vero 
terreno. 


poli, io rispondeva: « Voi difendete l'immo- 
bilità delle istituzioni; ciò ch'era buono qua- 
ronta, trenta, vent'anni fa, non vale più adesso; 
altrimenti ragionando coms voi ragionate, do- 
vremmo opporci anche all'abolizione delle Cor- 
porazioni religiose che, ne 
rono strumenti di civiltà, dovremmo bandire 
ogni utile novità, ogni’ riforma, ogni pro- 
gresso. > 

Tatti allora mi diedero sulla voco. Voi non 
conoscete le condizioni del Collegio di Napol 
mi dissero i miei contraddittori. 11 Collegio di 
San Pietro a Majella ha un pingue patrimo- 
nio, possiede rendite proprie, ha d’uopo di 
amininistratori che non sinno distratti da altro 
cure; il direttore artistico non avrà il tempo 
nè le cognizioni necessario per ‘amministrare 
un'azienda così vasta ed importante. 

lo non avora nè autorità sufficiente nè 
mezzi per far prevalere le nic idee, e, quel 
ch'è peggio, stavano contro di mo tutti i 


giornali che 5’ erano occupati di questa ma. | 


teria. Piegai il capo, © nel Conservatorio di 
Napoli farono mantenuti gli uffici di preside 
e di direttore artistico. Ma almeno sovra un 
punto io credeva che fossimo tatti d'accordo, 
cioè che il preside dovesse occuparsi esclusi 
vamente della parte amm nistrativa,. e che la 
risponsabilità della parte artistica fosse lasciata 
tutta intera al direttore artistico. Mi sarebbe 


primi secoli, fa- È 


IL PREFETTO DI NAPOLI 


i, i: ggiamo nell’ Unità Nazionale di Napoli 
lel FT: 
Jeri alle ore 8 si tenne aì, Padiglione di Frisio 
l’annonciato banchetto offerto dalla guardia na- 
zionale di Napoli al prefetto Mordini. 

Fra gl'invitati notavansi i generali Peitinengo 
6 Angioletti, il MT. di sindaco conte Spinelli col- 
l'assessore delegato cav. Melchionna, il pre 
dente del Consiglio pr lo Duca di San Do- 
nato col segretario del Consiglio stesso prof. Froio, 
il cav. Carabelli, deputato provinciale, il Daca 

i Sant'Arpino e il ‘comm. Castellano, consiglieri 

comunali, il comm. Sacco, intendento della Casa 
reale. 

Il banchetto fa degno della circostanza, 0 si 
mantenne animatissimo dal principio alla fino. 

AI momento opportano, il generale Materazzo 
Ievossi a bere con acconce parole al Ro, all'Ita 

al prefetto della provincia, cal Ja guardia 
aveva voluto attestare îl-:suo ossequio 
6 la sua simpatia. 

Il prefelto risposo con un discorso applanditis- 
simo, ringraziando il generale Materazzo © ma: 
nifestando Ja sua estrema gratitudine o commo- 
zione per l'onore al quale era fatto segno. Disse 
che quando il governo del Re offerse a Ini la pre- 
fottara di Napoli gli amici gli si fecero attorno 
perchè non accettasse. Le corrispondenzo dei gior- 
nali dipingevano Napoli come una città dificilis- 
sima, nella qualo non fosse possibile a chicclies- 
sia rimanero e riusci 

i Egli non prostò oresekio-al consìglio ©, pieno 
{ di fede di coraggio, volle conoscero tutt, ascal- 
tsre i suggerimenti di tulti per mettersi meglio 
ia grado di giudicare e governaro colla‘ propria 
5 mente. Visitò gl'Istituti di beneficenza 6 d'istru- 
i zione, visitò Je seuolo serali dogli oporai, andò 
a corcaro © ad interrogare i pretori dello sezioni 
questi magistrati così ben © rispottabili, 
che vivono in quotidiano contati 
conoscono a fondo l'indole ed i bisogni. 

Nulla disse di aver potuto fare ancora per Na- 
| poli; l'opera sua rimanersi tuttora nello stadio 
] delle buone intenzioni e deli esame. Ma però era 
3 oramai ol canili pose siente doti DI 
{ l'Italia che Napoli è la ciltà più governabilo del 
* rogno, e che la popolazione nap»litana è una po- 
4 polazione ragionevole, amorevole, che rispetta chi 
{ la rispetta, che chi l'ama, e non chiede 
f so non di essero governata con affello 6 ammi- 
{ nistrata con imparzialità o con ginstizia. (Ap- 
4 plausi prolungati) 
3° Nella sta opiniene si confermò tanto più quando 
{ volle conoscere Napoli nella sua guardia nazio- 
j nalo; in questo miracolo di guardia nazionale, 

che dovrabbo essere esempio a tutte quante le 
altre grandi © più cospicue città della Penisola, 
0 che, egregiamente comandata © disciplinata, 
onora se medesima © l'Itai 

Propinò dpnque alla guardia nazionale, lieto 
cho in quel banchetto di fraterna concordia fos- 
soro rappresentati l'esercito, presidio e_ gloria 
della Nazionale; (Applausi) il munipio di Napoli, 
su cui l’Italia tiene ora fissi gli occhi, certa che 
esso non vorrà mostra: sun alto secondo 
noll'affetto alle libero istituzioni che ci governano 
© alla dinastia che ci ha condotti alla. presente 
grandezza (applazsi prolungatissimi); il. Consiglio 
® la Deputazione provincialo, così degni di Napoli 
per lo spirito, d'ordine e di giustizia che presiede 
allo loro discussioni e deliberazioni. (Vivi ap- 

usi 

Pt prep. ripiano cc” lr paroli 
yoce commossa il generale Pettinengo, il conte 
Spinelli, il cav. Carabelli o îl duca di San Do- 
nato. Quest'ultimo espresse Ia sua gioia nell'aver 
sentito dall'eloquente. discorso-programma  del- 
l'on. Mogdini ch'egli è sempro liboralo dell’esilioy 
© ricordò con efficaci ed applaudito parole le glo- 
riose tradizioni della nostra guardia nazionale. 

La società convenuta al banchelto si sciolse 
allo ore 


| parso strano il chiamare, per esempio, il 
| Verdi alla direzione del Conservatorio di Na- 
| poli è lasciarlo sottoposto , nelle cose artisti- 

che, al De Novellis o a qualunque altro pre- 
i sidente. ]l Verdi' rifiutò © fa nominato a quel- 

l'ufficio Lauro Rossi. Ottima scelta 
{ condizione che il Rossi fosse lasciato 
{ dente nella direzione artistica del Collegio, e 
$ la sua autorità non fosse vincolata che dai 
| decreti © dai regolamenti che dovevano essere 
| legge per l'Istituto. 

enne finemente lo Statuto Correnti, ed îo 

{ fi tra quelli che lo Iodarono. E lo lodai ap- 
| punto perchè mi pareva che tutelasso 1 indi- 
| pendenza del direttore artistico, c restringesse 
{ l'autorità del preside entro i confini di una 
i ben intesa amministrazione. Tale era eviden- 
| temento lo spirito di quello Statuto, e forse 
per questa ragione fu tanto avversalo da co- 
loro che desideravano di mantenere in vigore 
gli anfichi ordinamen 

Io convengo col Roma nel deplorare che 
nell'ufficio di presidento sia stato confermato 
ileD» Novellis, che prima era commissario 
regio. Fu un gravissimo errore. Non conosco 
il De Novellis, e lo credo un'ottima e rispet- 
tabilissima persona, e non metto in dutibio 
che sia mosso da sincero desiderio di giovare 
al Collegio. Ma come è possibile che chi ha. 
esercitato un'autorità senza limiti si adatti a 


col popolo ene 


80 ogni linea. 
1. lalinon. 


L'INCHIESTA INDUSTRIALE 
(Corrispond. particolare dell' Opinione)?” 


ata Torino, 26 ouobre. 
lute contintano con érescente interesse’e 
Îl Comitato si distmtra sempre - più 'soddisfatio 
poste degl” indastriali. Ho sentito oggi 
il presidento ad esclamare: « Mi pare di 
re ad una seduta d'inchiesta indostriale in 
Inghilterra | » Voi vedete che non è picealo elogio 

pei nostri industriali © pel nostro paese. 

Ieri erà la volta dei fabbricanti di vermont 
vini, liquori, ecc. Tutti presentaroro memo 
scritto. ÎÌ sig. Martini, della Ditta Martino e Sola, 
Jamenta l'alto dazio d'esportazione sul vermont, 
ch'è di 66 cent. ogni 12 bottiglie, cioè, malgrado 
l'esportazione, è in aumento. La sola Francia fab- 
brica vermonth , non ha dazio d'esportazione e fa 
perciò concorrenza al nostro in America ed in 
Oriente. Senza il defio, l'Ilalia farebbe ana con- 
correnza moriale ai vermont di Francia, perchè 
Îl varmonth è più apprezzato, è di miglior qua- 
lità ed è preferito a condisioni eguali 
anche da tener conto del dazi 
salle bottiglie in vetro. Quest'industria sta da 

reso di noi in ragione del ventupì 
tà piemontese. Tolta la tassa, si 
duplicherà l'esportazione. L'alcool si trae per meià 
dalla Francia, non trovandosene în quantità suf- 
ficiento in Italia. La tassa di fabbricazione del- 
l'alcool ba quasi annientata l'indostria dei liquori 
ia riguardo all'esportazione, ed ba molto danni 
giata la fabbricazione del vermontb. 

Lo stesso sig. Martini lamenta la sproporzione 

della tassa di fabbricazione interna è la tassa 
importazione dell'alcoo) estero. acco- 
restituzione della sopratassa sugli alcool 
che si esportano. 

Cinzano propone farsi delle Commissioni lorati 
per determinare la ricchezza alcootica abituato dei 

pi loali cndo avero ana base nell'pplcazione 
della legge. Cossura la disposizione dell' 
regolamento, che fissa a 30 ettolitri la spedizione 

borso di tassa. Domanda si stabili» 


vermonth e si accettino abbuopamenti cogì 
striali e si stabiliscano gli abbonamenti a somestri.. 
Il presidente dice che il prof. Cossa ba già fi- 
nito il suo lavoro în proposito e rassegnato al 
ministero. 
Canonico parla dell’.acquavite (branda) che 
tassata del 7 °{» di fabbricazione e soggetta a 
joni di continue visite fiscali a detrimento 
0 tormento dol fabbricante. Accenna molte vessa- 
zioni imposte ai distilletori; molti distillatori 
Banno smesso in causa della tassa di fabbrica 
zione, e le vinacce si esportano in Isvizsera. 
Cinzano osserva che la distilazione è in vi 
trasformazione, chindendosi le piccole distilleria e 
mantenendosi ‘solo le grandi, che possono 
macchine più perfette. 
Dettoni fabbrica solo vermontb. L'industria va 
crescendo. Ha fabbrica in Torino, la quale subi- 
tasso di daxio-consamo. Lo spirito L. 18, 
lo zaccaro L. 7 50, il vino L. 9, i fosti nuovi 
L. 2. Nesson dazio è restitnito sui generi nella 
esportazione. E«poria 500 mila litri. Tatte le al- 
tre fabbriche si sono già trasportate fuori della 
cinta daziaria. Il vermouth francese non viene in 
Lamenta l'esorbitanza delle tasse ferrovia- 


tito prima è chiamato ora a deporre: sulla: sua 
fabbrica. Questo indastriale tiene una tessitura 
meccanica nel Canavese, ed ha la filatura altrove. 
Ha promosso la fondazione di un grande cotoni. 
La filatora è jn aumento, ma non potrà 
a longo senza una proterione a fronte 
concorrenza inglese. Domanda ridorione di 
dario sulle macehino ed aumento di dogana sui 
cotoni inglesi. Nelle spese generali l'inglese ha 
na spesa minore di 30 centesimi al chilogramma 
lavoro, corrispondente circa al 10 0io. 
La forza mottice idraulica in Italia costa quasi 


più modeste attribuzioni e non si senta di 
tanto in tento il prurito d’invadere il campo 
altrai? n 
Dopo la promulgazione del decreto Gor- 
renti, ha veramente îl Rossi acquistata quella 
indipendenza artistica a cui aveva diritto ? Il 
presidente si è rinchiuso nel suo ulficio di 
semplice amministratore ? Il Rossi, nelle let- 
tore pubblicate nei giornali di Napoli, tace 
su questo argomento, ed io rispetto le ra- 
ioni del suo silenzio ; il De Novellis'invece, 
nelle lettere che pubblica anch'egli, parta 
come se ancora gli spettasse piena ed intera 
l'antica autorità. Per me è chiaro pertanto 
che lò Statuto Gorrenti o non fa applicato, 
o, se lo fu, venne interpretato a rovescio. 
lo non voglio entrare nelle controversie 
sorte recentemente -fra il presidente ed il 
Consiglio. Questi inconvenienti non si sareb- 
bero manifestati, se ciascuno fosse rimasto 
nelle proprie attribuzioni. Pubblicata la ri- 
forma. del Collegio, conveniva far tebula rasa 
di tutti coloro che nel governo del Collegi 
medesimo rappresentavano l'antico sistema.” 
Erano persone rispettabili, lo ripeto, ma non 
potevano essere adolte a mettere in vigore un 
ordinamento così contrario alle loro abitu- 
dini, 
Potrò errare ed ingannermi, ma ho almeno 
il merito'di porre la questione in'termini 


to come la forza a-vapore agli inglesi, 0 ciò 

per I riparazioni è endiatenzione del canali. Fila 

dal 12 al di. Pei numeri più 
on si regge alla conoorrenza itiglese. Sen 
protorione dogabale la filatura dei fini non si'po- 
trà fenpiantare ih Italia. La tessitura d ancora 
più esposta alla concorrenza inglese. Consiata la 
maggior ‘utilità pei lavori della forza a vapore a 
preferenza della forza meccanica idranlica. Pre- 
ferisce la tassa doganale a peso, falle però le 
classificazioni a seconda la finerza. 1 direttori ed 
i contremastri nelle fabbriche sono tatti svizzeri 
© tedeschi. Chiedo una senola t@orico pratica di 
tessitura conse quelle di Malbonse, ecc. 

Il presidente raccomanda al direttore del mo- 
seo industriale di studiare il progetto. di simile 
scuola. 

Chiti eteto utile il sistema dei libretti degli 
operai. (Questi sono intelligenti, ma mancano di 
istruzione. 1 libbbtti dovrebbero vesere imposti 


POLLS chfede e non ia. miglio invocò mia 
intelligensa, una specie di lega volontaria fra gli 
industriali @ ciò in rispetto alla libertà: 

Chiesa non crede durevole un atcordo fra gli 
industriali. 

ti presidente lo ringrazia ed allende ln me- 
moria. 

Diaito, fabbricanto di carri e vetture, Jamenta 

il governo favorisca poco 

L'imporiagine dalle vetro è insigninnio. La 
fabbricazione interna sostiene vittoriosamente la 
concorrenza per qualità e per prezzi. Per molle 
materio prime, molti congegoi per lo carrozze bi- 
sogna ancora ricorrere all'estero. Se ne trovano 
in lialia, rag non în abbastanza quantità. Pei 
carri si ba tutto in paese. 

Cereali, macinazione, — TI signor Ducco ed il 
signor Mollard parlano della macinazione dei loro 
stabilimenti. Doceo macina per 50 mila quintali 
ogni anno,.con esito intero per Torino. 

La esportazione delle farine è negativa. 

Lamenta il soverchio ritardo ferroviario nella 
consegna delle telo vnole che si restiteiscono dopo 
ricevato il grano. 

Mollard lamenta la tasea del macinato, ma il 
presidente lo avverie che un'apposita Commissione 
parlamentare sta occopandosene, ed allora si li 
mita a lamentare il grave peso dei trasporti da 
Bari a Torino. Conviene più trarre il grano dal- 
l'estero che dalle province meridiona] 

Fourrat ba la specialità della brillatora del 
riso a Vercelli, Prodaca 500 sacchi al giorno. Da 
noi non convengono i risi esteri , che sarebbero 


una macchina speciale. A Vercelli non conver- 
rebbe brillare i teri, come fanno a Genova, 

Lanza, olii, saponi e candele steariche, con- 
sua molto olio di palma © di sego, e sall'olio è 
orto il dazio di lire 5. Domanda una dimine- 
zione. Viene dal centro dell' Alfrica. Il sego da 
ogni parte. Per le candele stcariche. sostiono Ja 
concorrenza dell'estero, ma fuori del Piamonte non 
più pei trasporti @ pri dazi. Lo candele pagano 
20 lire per entrare in Francia, quell francesi 
pagano la metà venendo in Italia. La concorrenza 
è l la Francia, dal Belgio © dall'Olanda. 
Lamenta la sproporzione delle tariffe nei trasporti, 
Un trasporio da Acversa a Napoli paga lira 4, 
da Torino a Napoli sale a lire 7. 


Egitto, ma sn piccola scala. Con minori 
trasporto @ diminnito il dazio sull’olio 
l'industria può fiorire. 

indele nostre sono migliori delle estore. 


le 
Domanda riduzioni di dazio sulla soda caustic 
Smersia il sapone in Piemonte ed in Lombardi 


diverse città. Ha 200 operai, 
cui salari eono in aumento. Non ebbe aciopi 

Lara, — Sella non si occupa degli ordinamenti 
economici dello Stato. Deve spendere troppo pel 
maggior dazio doganale sullo macchine. Sente 
l'aggravio della tassa di ricchezza mobile. 

i telai 
per cui si tengono i telai a mano mal- 
grado la spesa della mano d'opera. 

Acceana agli inconvenienti degli appalti per Jo 
forniture militari. 

Da dieci anni, crede l'industria raddoppiata. 
Parla a -tungo dei dazi doganali. Parla della tin- 
tara. Crade che anche da noi si possano otte- 
nere colori belli come all'estero; l'inferiorità 
nostre tinto dipende da cause speciali 
Mazzuechetti, per olii, saponi © candele; si 

lo osservazioni faite 
Rossi si occnpa solo degli olii. 

I dazî doganali si debbono sopprimere. L'in- 
sì va sviluppando, Crede che in Italia si 


di 
potrebbe estendere assai l'industrì 


siglia, so si potessero avere condizi 
revoli per l'importazione dei semi olciferi. 
rebbe più estesa la coltivazione del sesamo în 
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chiari ed espliciti. Avete voluto 
ministrazione dalla direzione arti 
bene sia pure. Ma gli amurinistratori si con- 
tentino d'amministrare; provvedano sd acere 
scere le randile dell'istituto, riscuotsno, p 
ghino, sostongano ln Jiti, faccimo insomma 
tuito ciò che spetta ad un buono e provid pte 
amministrato:e. I° direttoro artistico, dal suo 
canto, eserciti la propria aut rità sul corp» 
insegnante e sogli alunni, abbia la supresi 
direzione di tatto ciò che riguarda gli studi 
@ da disciplina. Secondo me, non vi è altra 
via di salute pel Conservatorio di Napoli. 
La confusione delle attribuzioni. è causa 
precipua di reeriminazioni, di scandeli, di 


varare l'am- 
ica — ch 


ia quali condizioni si 
apre l’anno. scolastico nel Conservatorio di 
Napoli? latorno a ciò non abbiamo che scarse 
ed incerte notizie. Si. dice che la tus'one tra 
le scuole esterne ele interne è a buon porto; 
vedremo se almeno questo si sarà ottenuto. 


“Si dice che sia pronto anche il regolamento 


per l'esecnzione del decrato Correnti, ma ba- 


diamo che il regolamento nou distragra il | 


decreto; ciò che è accaduto mi fa pur troppo 
temere che il regolamento sia redatto in 
modo da modificare profondamente il con- 
cetto che informava il nuovo Statuto. 

Giò che sappiamo si è che ìl numero dei 


hi 
Lanza, por candele e saponi. Manda candela in | 
pren 


palma, | 


i dico oltimi i semi di sesamo del 


pavelli del ravizzono si 
dentralo ; il panello di sîsamo val 
i trova ‘a venderlo perchè non si sa ancora 
prezzario dagli agricoltori. Molti semi oleiferi vi 
ha convenienza di prenderli a Lisbona anzichè 
domandarli dirottamente dalle coste dell'Affrica. 
Pei trasporti ferroviari vorrebbe eguale tariffa pei 
ie ll. 
5" prodotti chimici. Damedici fabbricante di sola- 
L'industria 
è aviluppata in modo cha esporta. Un dazio di 
tazione salle ossa lornerebbo vantaggioso. 
L'impianto della regia dei fammiferi in Francia 
sarà utile mollo all'industria in Ialia, perchè 
apro il mercato d'Amorica. Tutti i fabbricanti di 
fiammiferi si preparano ad accrescere la loro pro- 
dazione. 

Ha la litografia per essere indipendento nella 
‘sua fabbrica © prepara lo scatole. 
andava molti fammiferi ed ora è 
mportazi 
e molte fabbriche francesi verranno 
a stabilirsi in Italia pér sfaggiro al, monopolio 

ivo. Vorrebbe che i battelli a' vaporo ac- 
cettassero gli zolfanelii pei trasporti. Occopa 800 
operai, i eni salari ebbero qualche sumento. 
Esporta pure par l'Austria, che pochi anni sono 
importava ancora in Ialia per 12 a 14 milioni di 
fio 

Fino Li 
tanti, le tasse d'importazione delle materie 
Compra le ossa in paese al prezzo di 12 a if 
lire per quintale; ne estrae colla , grasso e su- 
pertostato di- calce. Vende il guano in polvere 
nelle nostre provincie. Ammette por buona la 
proposta di gravare di tassa l'esppriaziono delle 
assa, perchè ne riuscirebbe un ribasso nel loro 
prezzo. Servesi anche di ossa di cavallo, benchè 
poco confereati alla fabbricazione della colla, Lo 
amministrazioni ferroviarie fanno diffsoltà per ac- 
coltare la sua merce. 

Lapotit, estralti di légno di tinta da logni d'A- 
mèrica. Tentò di fabbricare l'estratto di legno di 
castagno ; la speculazione sarebbe rinscita, s6 non 
fosse=caduta in mano di un numero stragrande 
di piccoli indostriali cho la vanno rovinando. Trae 


concimi. Lamenta i tassi osorbi- 


dall'estero tutto lo" primo. È la prima 
fabbrica di tal genere che siasi stabilita in Italia. 
Produce per ora, essendo da pochi mesi in com- 


pleto esercizio , 400 chilogrammi al giorno d' e- 
stratto, con consumo di cima duo quintali di 
campeccio. Comincia a vendere, e so saranno ri- 
bassato le tariffo fo potrà tentare l'e 
sporiazione. Chiede che la tariffa di trasporto del 
legno campeccio, posto ora în 2° classo, sia in- 
vece nella #; chiede che si mantenga il dario, 
protettore sugli estratti di legno, sull'efficacia dei 
quale fece calcolo allorquando impiantò Ja sna 
industria a Susa; chiede irfino che Susa venga 
atamessa ai benefizi del servizio internazionale 
dal quale rimase esclusa, mentre ne goda Moani 
paese alpestre: di poca popolazione o senza ine 
strie. 
Seoco, di Ceva, presenta al Comitato una re- 
lazione sovra un' giacimento di caolino da lui 
scoparto nella provincia di Cameo, quindi il pre- 
sidente scioglie Ta seduta. 

Domani mattiva il Comitato partirà da Torino, 


INAUGURAZIONE DELL'OSSERVATORIO 
A FIRENZE 
(Corrisp. particolare dell'Orintons) 


27 ottobre. 


Questa mane, alle ore 10, sebbene il cielo fosse 
abbastanza nuvoloso, ebbe inogo la solenne inan- 
grazione del nuovo Osservatorio astronomico che 
i, ia vicinanza della 


sorge sulla collina di Arce 
storica Torre del 
sottembro 1869 dagli 
renzo per la misura dell'arco di meridiano, fu 
costruito dall'architetto cav. Falcini secondo le 
linea e lo altre indicazioni fornito a lni dal pro- 
fassore G. B. Donati, illustre astronomo di cui 
Firenze, l'Italia tutta © la scieuza si onorano, © 
che, per noa maliugurata caduta fatta jeri, non 
potò oggi intervenire all'inaugurazione di quel- 
l'Ossersatorio alla cui costrazione ebbe tanta parte, 
che, dagli nomini più competeni;, è giudicato 
un odificio costruito secondoi dettami della scienza 
perfettamente rispondente al suo scopo. 

Seo non temessi di accingermi ad impresa 
puntò ne poco a me confacente, mi proverei a 
fare una particolareggiata descrizione del nuovo 
Osservatorio, ma siccome jo credo cho assai sa 
chi non sa se facer «a, convorrà vi contentiate 
di pochi cenni sommari 

All'Osservatorio, eli'è di forma quasi perfetta. 
mento reltangolare, si accede da una piccola gra- 
dinate cho condace ad un atrio eleganto, dal 
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conviiteri 
la dis 


in gravdissima diminuzione, che 
Jordi regan fra le persone preposte al 
governo del Collegio, che nessuno vno! aver 
colpa dei mali che sì lamentato, e che il 
Conservatoriv di Napoli si avvia verso lo 
sfacelo. 

A questo punto , tocca all onorevole mi 
stro dell'utrov'one pubblica d'interventre ener- 
gicamente © senza riguardi personali. So bene 
che troppo spesso, invece di scegliere Ja via 
piana © diritta, si prendovo i viottoli e non 
s'arriva alla meta. La proposta d'un'inchiesta 
sulle condizioni del Conservatorio di Napoli 
non può condurci ac altro che a farci rima- 
nere qualche altro mese uell'incertezza è nel 
provvisorio. E il provvisorio # l'incertszza sa- 
rebbero Ja rovina e la morto di quel glorioso 
Istituto. Un solo rimedio è possibite,, un ri. 
medio semplicissimo od efficsce. Il i 
richiami tutti all’atempimento*t.1 proprio do- 
vere. Nomini nuovi smi istre tori dica 

‘on uscite dalle vostro sttribuzioni, E 
giunga: Voi non avste alcuna autori, 
alcuna ingerenza nella direzione artistica del 

ll direttore artistico nen è a wi 
ato; egli nella parto sua è indien 
dente da tutt fuorchè dalle leggi cho reggono 
il Collegio. » Qu sto linguaggio ovrebbe tenro 
(il ruiuistro dell'istruzione pubblica, ch' è ma 
politano apc’ egli 6 devo mostrarsi sollecito 


qualo si penetra nella gran sala d'ingresso ove 
si ammirano i basti dol Re, del dell'Amici 
0 del nonthè molti ritratti di astronomi e 
matematici di bella fama; duo globi, terrestro 
l'uno, celesto l’altro, antichi © pregovoli assai 
® duo quadri contenenti epigrafi, una delle quali 
ricorda il Congresso astronomico dol 26 settembre 
1860 © la deliberazione relativa alla costruzione 
dol nuovo Osservatorio, e l'altra che fa cenno 
della solenne inaugurazione oggi compiutasi. 
A sinistra della sala d'ingresso v' un ga 
binetto di studio, le coi pareli sono coperte dalle 
folografie dei più celebri scienziati ed astronomi 
| viveati, con firme autografe. În questo gabinetto 
V'ha pure una macchina telegrafica, la quale mette 
{il nuovo Osservatorio in comuni 
! principali Ossorvatorii italiani © sti 

Dal gabinetto di studio si passa nella gran 
| sala dei Meridiani, costruita in modo tale da po- 
| tervi eseguire la maggior parto delle osservazioni 
di precisione, e nella quale si trovano un crono- 
meiro Ellicoti, un cronometro Manetti, un erono- 
grefo d'ipp, nn contatore, un istrumento univer- 
sale di Repsol ed un Altazimuth Ertell. 

Ai due lati dell'atrio che mette nella gran sale 
d'ingresso v'hanno duo terrazze quadrangolari che 
fiancheggiano la cupola massima dell'Osservatorio 
© che danno simmetria all'edifizio. Andando a 
destra dell'atrio trovasi uno stanzino in cui sonovi 
alcune tavole selenografiche, ed una stala che 
conduce alia cupola massima che contiene la gran 
parallatica che il proî. G. B. Donati fece costruire 
& Firenze con l'obiettivo acromatico dell’Amici, 
suo illustre predecessore. La cupola è girante 
come quell'Osservatorio di Palkowa, che servì 
di modello al cosìrattore. 

Dopo che vi avrò delto che nell' Osservato: 
vi è pure una stanza destinata specialmente alle 
osservazioni ottiche, fornita a dovizia d'istramenti 
ad hoc, © cho nelle varie sale si vedono un Cir- 
colo moltiplicatore di Reichembach , due Cannoc- 
chiali Dollond, l'Eliemetro ed il Microscopio del- 
l'Amioi, un ottimo Cannocchiale di Fraunbofer, lo 
Spettroscopio a 25 prismi del Donati, un esatl 
simo Cronometro di Kengall regolato a tempo si- 
dereo, il fac-simile del Calendario degli Atzechi, 
ed una infinità di tavole pregevolissime, passerò 
a dire due parole della fanzione ch' obbe Ioogo 
oggi, ed alla quale assistevano : S. E. il generale 
Menabrea ; il barone Massa di S. Romauo, con- 
sigliere delegato della nostra profettara ; il sin- 
daco comm. Ubaldino Perazzi; il marchese Fi- 
lippo Gualterio ; il prof. Michel 
i senatori AWo Vaonucci è prof. Carlo Barci; il 
marchese Luigi Ridolfi; i professori Parlatore, 
Targioni-Tozzetti , Villari e Vegni; generale 
Raffaelo Cadorna; gli ronomi Dertelli © Cip: 
letti di Firenzo, Pigorini di Parma, Ragona 
Modena, il padro Densa di Moncalieri, il profes: 
sore Pergola di Napoli, il prof. Tacchini di Pa- 
lermo ed altri scieni di coi più non rammento 
i nomi, parecchi illustri stranieri, una cinquan- 
tina di signore ed i rappresentanti della stampa. 

Stante la involontaria assenza del prof. G. B. 
Donati, cui i medici non permisero questa mano 
di recarsi all'Osservatorio, il discorso inaugural 
da esso preparato fa lello dal prof. Adolfo fa 
gioni-Tozzetti; e non appena questi n'sbbe te: 
minata la lettura, l'egregio prot. Filippo Parla. 
tore, botanico insigne e direttora del nostro 
R. Museo di fisica e storia naturale, sorse a fare 
un breve 6 sucooso discorso, nel quale, facando 
eco a quanto aveva scritto il Donati sui grandi 
beneficii che recar può l'oporosità 
dimostrò come tutta lo scionzo 
loro, e com'esse contribuiscano efficacemente al 
continuo sviluppo della civiltà 0 del progresso 


Che ambidue quei discorsi riscuotessero una- 
nimi  fragorosi applausi, è superfino il dirlo. 
Dopo che i pi di 


posta e murata nel bel 
mezzo della sala d'ingresso del nuovo Osserra- 
torio, mentre che la banda della gua 

nale suonava scalti pezzi di musica, 
nari, folografi, fotografivano in un gruppo la 
maggior parto delle signore e degli invitati. 

Una refezione, servita dalla casa Doney 
venx, pose termine alla festa, che lascierà un 
grato ricordo a quanti ebbero la fortuna di assi- 
storti. 


NOTIZIE ESTERE 


L'Evénement annurzia che opuscoli, prove- 
nienti dei rifogiati dells Comune in Belgio, 
sono stati sequestrati alla poste. Fra. questi 
se ne trovava uno, intitolato: Amnistia ; nov 
più stato d'assedio, opera del cittadino Thiri 
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di trarre a salvamento il Conservatorio di 
Nipoli. 

Alla direzione artistica del Collezio si 
muestro Laaro Rossi, uomo che ha già di 
prova di sè e gode la stima di tutti ci 
che in Italia tengono dietro alla vicento » 
ai progressi dell'arte musicale. Ss în lui non 
si avev: fiducia, non lo si doveva nomi 
a quel posto; ma nominarlo è roi leg>rgli 1 
braccia gambe è una vera cont-ndi 
zione. E si noti che io rivendico l'imhipen 
denza del Rossi come rivendichersi quella di 
qualunque altro maestro che fisse n capo del 
Collegio di Napoli. Como ho detto fia la prin 
cipio, escludo le questioni di persone, ua 
tengo forima la mia antica opiutone, che il 
direttore artistico di un Istituto musicele non 
debba esser tale soltanto di non 

Isnoro come la nsie parole. verranno accolte 
del Roma © degli altri giornali di Nipol. che 
Fanno fatto cosmo del mio primo articolo. 

mi hanno invitito a parlare ed ho perlato. 
Se alibia parlato bene o mels n n lucca 4 
me al decidere, Un'aitra volta a proposiio dei 
teatro S. Carlo i giornali di Napoli mi hann 
fatto l'onore di dirmi che nvevo posto il dito 
sulla piaga. Diranno altreitanto per il Colle 
gio di musira? È certo ch: le mis re condi 
zioni di quesl'Isticuto sono riconosciute e 
fessato da tutti. Ma to erano ariche qui 


i 


{ interprete del rammarico che prova il s 


| 


focq, il framassone che provocò la dimostra- 
ziono del mese d’aprile, sotto Ja Comune. 

L'Emancipiteur annunzia cho due visito 
domiciliari ebbero luogo per parte della po- 
lizia, nei suoi uffici nello scorro lunedî. Nulla 
fu scoperto. 

Il 25 ottobre chbe luogo al palazzo dell’I- 
stituto la seduta pmbblica annua delle cinque 
Accademie. 

Il premio biennale di 20 mila franchi fu 
accordato al sig. Guizot. 

Leggiamo nel Bien Publio del 28: 

< l sîg. Casimiro Périer si recò ieri a 
Versailles e fece colazione col. sig.. Thiers. 
Non si devo trarre alcuna congettura da 
sta visita la quale, ci si assicara, non ba al- 
cuna relazione colle combinazioni ministeriati 
di cai si paria.» 

Il Bien Public assicura che nom aveva alcun 
fondamento la voce corsa d'ana domanda di 
prestito in oro indirizzata della Banca d'In- 
ghilterra alla Banca di Francia. 

Lo stesso giornalo seri 

« La condizione delle finanze della città di 


« Berlino, 25. — Il giornale ultramonteno 
Germania porta il testo d’una lettera del ve. 
scovo d'Ermoland al ministro del culto di Falk 
contro la sospensione delle temporalità, nella 
quale dimostra in cinque punti l'‘ingiastizia 
del provvedimento e sì riserva di far valere i 
propri diritti în via giudiziaria. Il vescovo 
considera il permesso accordato a preti sco- 
municati di dare l'istruzione religiosa, nonchè 
la cura d’anime, come un’amara persecuzione 
della fede cattolica, un’oppressione della libertà 
di coscienza ed un'offesa di diritti accordeti 
solennemente. La Germania annunzia per la 
prossima settimana un' interpellanza alla Ca- 
mera dei deputati su quest’ incidente, come 
pure sulla preposta Reichensperger. 

< lì cancelliore dell'impero propose al Con- 
siglio federale che l'aumento di stipendio i 
delegati dello Zoliverein , che ascende a tal- 
lori 200, incominci col 4° gennaio corrente. 


(Corrisp. particolare dell' Ortone) 


(W) Panioi-Vensanues, 25 ottobre, — Nella 
relazione degli ultimi istanti del re di Stezia 


Parigi non permetterà, prima d'on certo | vi sono particolari commoventi salle osserva. 
tempo, di dsre tutto l'impulso desiderabile | zioni che Carlo X scambiava col suo medico 


ai grandi lavori che erano stati decisi. 
« La situazione fi della città non 


sai progressi della morte; gl'indizi aum: 
tavano, la vita abbandonava un membro do 


permette alla municipalità di ricorrere a nuovi | l'ltro. La Commissione permanente non parla 


prestiti, per terminare tutto ciò che è comin- 
ciato.» 

1 giornali di Lione pubblitano una Jettera 
del sig. Barthélemy Saint-Hilsire, in cuiesi fa 


Thiiers ‘per non potersi recare a Lione nella 
circostanza della distribuzione dei premi: al 
l'Esposizione. 

Il Courrier de France annunzia che in 
guito alle scoperte che furono fatte 
ipettori delle finanze, in nome della Com- 
missione dei contratti, un radicale molto co- 
nosciuto credette prudente -mettere le fron- 
tiere fra lui e ì gendarmi della ropubblica. 

Ecco la lormola della nota indirizzata. dal 
governo tedesco agli alsaziani-lorenesi cho 
dopo aver optato per la nazionalità francese, 
non haono trasferito il loro domicilio in 
Francia 
Voi siete informato colla presente, che 
« siccome non avete trasferito il vostro do- 
« micilio in Francia in tempo utile, la vostra 
< opzione per la nazionalità francese è, © 
« resta annolista. 

< Nulbonse,... 

< Il Direltore del Circolo. » 

L'Agenzia Havas dichisra che la lettera inà 
dirizzata al Times dai detenuti politici del ca 
stallo d’Oleron, di cni noi abbiamo dato un 
rinssunto, è piena di reclami inginsti. 

Le visite sanitarie provano Je buone condi- 
zioni igieniche dei detenuti, i quali sono trat. 
«tati como i soldati pef' nutrimento e le ore di 
riposo. 

ll Journal f'Anvers annunzia che si prepara 
una dimostrazione antimilitarista nel Belgio. 
Essa si apparecchia a Bruxelles mediante una 
riunione di tatto lo associazioni clericali del 
paese, riunione nella quale si protesterebbe 
contro ogni tentativo d' organizzazione alla 
prussiana dell'esercito belga. 

Il Bien Public di Bruxelles assienra che la 
questione militare, cioè l'introduzione nel Bel- 
del servizio obbligatorio, non figurerà que- 
sano mel programina della sessione parla- 
mentare. 

È atteso a Bruxelles il sig Ozenne per la 
ripresa dei negoziati relativi al trattato di com- 
mercio frauco-belga. 

Dalla Freie Presse del 26 toglinmo i sogrieni 
telegram 

€ Leopoli, 35. — 1 cholora è in diminu- 
ziono qui e nella Gallizia orientale. In tutto, 
si sono verificati a Leopoli 30 css" mortali sn 
420 colpiti. Negli scorsi giorni sono avvenuti 
soltanto casi isolati. 

« Londra, 25. — Il Times putblita il se- 
guente quadro lella posizione presente deile 
truppe ted-scli; in Francia. 1l generale Sché 
ning col quartier generale a Nancy, îl genre 
rale Schmerling col quartier generale a Méz'è- 
res, ci _il generale Halenger col quartier gene» 
rale ad Epinal. 


_—__———————_————€—€€@ù 


San Carlo e nen cr do che delle mie propo: 
st, giudicate utilissime dilla ‘stampa, siasi 
Uinnin conto da coloro ai quel 
effettnarie. Lo st:sco probibilmente accoòrà 
pel Conservatorio. E quando sarà scomparsa 
quest'altra gloria di Napoli, a xe non rimarrà 
che jl conforto di aver fatto dove 

Scarro conforto insero, quasido si considera 
che con lixve fatica © con un po'di buon 
volere si potrebbero nreveniro danni îrrepa 


Ù per rend r conto 
dorli spettacoli della capitali, e, per dire il 
vero, issi non ri-tiedono che in Joro onore 
sî spirga molto inchiostro e si consumi molta 
carta. All’Apollo, dopo. due rappresentazio; 


del Mignon si è ritornati 51 Rwy Blas. Ora 
corre voce cho la_ Mignon verrà ripr: dotta con 


qualche nuovo arlsta, la qual cosa riuscirelb 
assui gradita al pubblico che desidera arden- 
temente di riudirs quella musica © di applan: 


dire la Pantaleoni, la Marisni ed il Nannetti, 
1 tatro Valle ‘venne riapirto con opera 
buffi. Il Don Checco è spartito udito a si 


ziett; cionondimono il brio 1 Fioravanti lo 
rendo sempre accetto. I coniugi Psoletti sono 
valenti artisti anch' essi, parsata la trepi- 


dazione delle prime sere, saranno meglio sp- 


spettava di | 


[ 


4 la stagione drammptica sl Valle. Auguriam: 


prezzati. lu complesso’ questa riproduzione ! 


con alcano dei sintomi precursori della sua 
morte, ma si vede dal suo contegno fiacco © 
scoraggiato che novembre è prossimo. L'ul- 
tima seduta pareva una cerimonia funebre. 
È superfluo il dire che il generale Changarnier 
non era presente. 
Contrariamente alle voci che correvano, il 
(or Grévy ritornato dal Giura, presiedeva. 
I signori Vittorio Lefrancee Carlo di Rémusat 
rappresentavano il governo. Una buona parte 
della seduta è stata assorbita dalle ossirva- 
zioni suscitato dalla lettura del verbale dei 
seduta precedente. Il signor d’Aboville fa n 
tare, riguardo all'incidente di princip» Napo- 
Icone, l° omissione d'una frese da lui prenun- 
ziala e con la quale avea detto che la d 
denza decretata sì applicava al trono e ron 
alla perdita delle qualità di francese per i 
membri della famiglia imperiale. Il sig. Gi 
risponde che la chiesta rettificazione non ha 
alcuna importanza. Jl signor d'Aboville desi- 
derava che la Commissione fscesse dello ri- 
serve a proposito di un provvedimento mani- 
fostamente illegale, ma la Commissions non 
ha saputo fur alto cho prolungare ls vano 
disonssioni dei partitî estremi dell'Assemblea. 
Il signor Perrot, per un fenomeno simile 
a quello del palato che qualche volta sembra 
sentire îl gusto d'un cibo a! quale soltanto 
la mente ha penseto, il signor Perret, ripeto, 
sente nelle orecchie una frase che il signor 
Thiers non ha pronunziata, e fa îe me 
di non trovarla nel processo verbale. Si tratta 
d'una pretesa speranza del presidente della 
repubblica cho l'Assumblea avesse a Liasi- 
mare le parole pronunziate dal signor Gam- 
betta, Or bene, il signor Thiers ha soltanto 
detto che gli amici della repubblica conser- 
vatrice dovevano biasimare il discorso del si 
guor Gambetta; ma questa fora di governo 
ha perchè amici nell'Assemblea. Il sig. Perrot 
non ha trovato un solo de’suvi coll:ghi e' 
rammentasse di aver udito quella frase attri 
buita al signor Thiers, 0 si curasse dì affil 
baargliela 
ll signor di Mahy ci rivela cì 
bale è stato scritto con intendi 
cilizione, e i 
soppresse le frasi troppo vi 
he in un verbsle si richiedesse prima d'ogni 
altra cosa l'esattezza. Niente affatto, 1 5 
tari gli funno subire la stessa opera 
cui gli arabi sottopongono la carne che lavano 
cel sspone prima di mangiarlà. Il signor di 
Mahy nulla avrebbe detto se non fosse 
parsa anche una protesta contro certe perole 
del duca di Larochefoucanld-Bisaccia @ del si 
gnor di Mornay. Il signor di Larochefoucauid 
e il signor di Mornay deplurano dal loro canto 
che la loro replica alla risposta del signor: di 
Mohy sin stata anch'essa soppressa. Quindi il 
signor Bottieau s'informa se l'inchiesta su) 
ingiurio a cui furono fitti segno i pellegri 
di Lourdes curante il loro passaggio, si 


=—____—_—__——_—_—_—- 


del Don Checco ha soddistatto i 
farà aspettare pazivatemente l'an 
Compagnia Meyanlier, cho deve 


che il Meynadier: lasci în disparte le s 
operette e ci facgia conoscere le più recenti 
produzioni del teatro franisse. 

Chiuderò Ja Taesegna anmuoziando alcune 


nuove pubblicazioni del cav. Hakenso.lner, 
che è senza dubbio uao dei più fecon i ta i 
compositori di musica che vivono © s-rivono 
nella bella Firemo. Il suo qurto Allum + 

cale comprendo sei pozzi che non sono înfe- 
riori a quelli precedentemente pubblicati dallo 


stesso autore, Aazi loro sono superimi per 
la franchezza dei ritini è dello melodie. Ci 
terò fra i migliori : La confessione, di cui sono 
graziosissime anche le parole, /l caprice‘o © 
un duettino, la Stella ed il fiore. Oltre que- 
stAlbum, l'Hackenso4ner ha pure pubblicoto 
un gran valzer di concerto, Chi omi? che va 
posto fra le migliori cose ‘sue, anche per le 
dif'icoltà incontrate e felicemente superate nel 
mettere in musica una delle più belle poesie 
del Prati, che in pochi versi racchiude un 
intero poema d’amore. Questi ultimi lavori 
dell’egregio maestro Hackensòllner vennero 
alla luce presso l'editore Ventarini sli Fi- 
renze. 


F. D'Ahcas 
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minata. Temo assi signor V L 
franc non beva sequa di Lourdes a desinare, 
giacchè il suo zelo in questo affare è medio: 
cre. Egli è dolente che il guardasigilli il quale 
avrebbe potato somministrare informazioni su 
questo argomento, sia assente. 

Il signor Bottieîm chiede quindi. che cosa 
si sic di vero nelle denunzie del Pegs. Il 
Paz, scacciato da poco tempo in qua, di 
paradiso dei favori ministeriali, guarda quelli 
che ancora ne ricevono, con l'occhio invidioso 
del goloso che travagliato da una malatti 
stomaco vede gli alt 
vorare i buoni bocconi. Il Pegs è la bocca 
ferro del partito bonapartista che vi depon: 
fitti che valkono a disonorare i suoi avver- 
sari. Faccio raramente delle ricerche in que- 
sta scatola di scandali, perchè non posso a 
wzzarmi a veder l'ufilcio di censore adempito 
dal sig. Paolo di Cassagnac. Le sue accuso 
non sono mai disinteressate, ma qualche volta 


sono vere. lo credo che l’antico prefstto di È 


polizio, signor Pietri, aîuti il signor Paolo di 
Cassugnac con la sua esperienza. Checchè ne 
quel ’ravo dell'impero ha pubblicato ‘ri 
velazioni gravissime sul conto del signor Vri- 
anault, redattore del Bien public. lo aspettava 
la sua risposta, ma il sigoor Vriguault lin 
nza dubbio pensato che quando si ha nulli 
di buono da dire meglio valga tacere. 
È certamente spincevole 
rianneti al carcere per delitti non politic 
qualche volta sì fanno dimenticare questi pre- 
cedenti. Una semplice imprude: 
qualche volta la fama di una giovinetts, men- 
tra errori ben più gravi non impediranno ad 
un'altra di trovar marito. Molti hanno trai 
tato in altri tempi, sul conto di Castag 
come ora essi trattano il signor Vricnault 
Giò he fors- impedito che Cassag dre 
isse deputato, e Cassagnac figlio fosse 
? Il pubblico dimenticherà i fatti nar- 
mentre il 
che gli 


do, 

Dopo il signor Vrignanlt, il secondo cavallo 
di battaglia del signor di Ca I signor 
Maguier. Il signor Moguier, direttore dell'E- 
tenement, era accusato di aver ottenuta Ja 
cosicessione del trasporto dei disprcci da Calais 
a Ioavres, senza aver versata la cauzione ri- 
iesta dalla legge © senza mezzi personali 

ordinare un simile servizio. E fino a che 

laguier non abbia trovato «tu riven- 
concessione, i piroscafi dello Stato 
fanuo il servizio ch'egli non può fare. 

or Vittoria: Lefrane ha ne lo 
modo di rispondere alle domande im- 

azzenti. Egit manifesta il suo riner 

ya ministra delle finon: 
quel fatto riguarda, non sia presento per 
nere. 

iener Rottiwau previon 
terà la 
rimita. 

{! signor Grivy legge la lettera dei signori . 

sher e Maurizio Richard, cho si mettono a 

ione della Commissione permanente per 
iniormezioni precise sull'arresto d-l pri 
Napoleone. II signor Gràey rispondo che. 
sa la incompetenza della Commissione pe 
nente, deporrà i documenti sul banco della 
idenza dell'Assemblea. 

Fu chiesto inoltre al governo di affrettare 
la distribuzione ai geputati dello relazioni d 
bilanci del 4873 e dei documenti diplomatici 
relativi ai trattati di commercio ed alle mo 
dite delle tsriffe postali. E la seduî 
veane sciolta. La Commissione permsn:nte è 
senza dubbio morta e sepolta. 

Lo stato di salute del siznor di Grammont 
è alquanto migliore, ma il signor Guizot va 
peggiorando € sì teme prossima la sua fino, 

‘igri deve essere disumato sl cimitero 
Montmartre un deputato del quale si è molto 
parlato negli ultimi tempi dell'impero. Baudin 
nel 1852 volle protestare colla sun morte 
contro il colpo di Stato, ed i giornali demo- 
cratici, per molestare Napoleone Ill, averano 

ttoserizione, destinata ‘ad innal- 
zare a Iaudin un monumento, che poi non 
fo mui innalzato. Il giorno dei morti Js 
tomba di Bsudin era ua luogo di convegno 
per gli oratori avanzati © per gli agenti di 
polizia. Baudia riposerà nel suo prese na- 

Un giornale fa osservare che né momento 

in cui i più noti letterati accompvgue- 

ranno Teofilo Gautier all'ultima d'mora, si 
seduta solenne di quell' Accademia 
respinse. L'Union: attribuisce questo 

ismo al romanzo poco castigato Made- 

selle de Meupin, ma Alfredo di Musset fu 
demico, quantunque “avesse pubblicato 


ministro che 
na domanda appena 1° Assemblea 


| deputati che sono, la maggior parte, di 

oca premura di prepararsi 

1 prossima sessione. Soltento il 10 novem- 

la sinistra terrà la sua pria riunione al 

rand' Hotel sotto la presidenza del sig. Al- 
birto Grévy. 

Invano il moire di Lione ha invitato il si- 
guor Thiers ed assistere il 27 ottobre alla 
distribuzione dei promi dell'Esposizione uni- 
versale di Lione, dicendogli che quella città, 
dove la secolare” rivendicazione. della libertà 
si appoggia sul calto del lavoro e della pro- 
liti, desiderava persyaderlo delle sue buone 
intenzioni con un' accoglienza simpatica. Il 
signor Barthélemy Saiuit-Hilsire ha risposto 
che ragioni gravissime vietavano al capo dello 
Stato di aderire ad un invito di cui apprez- 
tuva tutto il valore. 


— 


offusca È 


CRONACA DI ROMA 


Jeri sera è giunto in Roma il sig, Fournier, 
ministro plemipotenziario di Francia presso il 
Re d'Italia. 

Il Municipio di Roma ha dato recentemente 

{ una bella prova del suo efficace interessamento 

per gli alti studi e per l’avvenire della ne stra 
‘ Università, stanziando nel suo bilancio la som- 
{ ma di diecimils liro da assegnarsi per concorso 


i { in sussidi ai giovani distinti che nella Facoltà 


di Lettere e Filosofia si prepareranno in modo 
speciale alla carriera dell'insognamento a delle 
lettere. Sappiamo che, fra pochi giorni. l’av- 

{ viso di concorso ed il relativo regolamento 

i verranno pubblicati, e facciamo voti perché il 

fiore dei giovani usciti dai nostri licei risponda 

degnamente al nobilese proficuo eccitamento. 
Ieri al teatro Argentina si adunò la Società 

! centrale operaia. Di 4,800 inscritti ne com- 
parvero circa 300. 

* La discussione fu interrotta, compestosa, 
disordinata. Finalmente, con l'approvazione di 
un ordine del gi do un voto di sfî- 

ia ai Consiglio direttivo della Socie', e fu 
berato di nominare una Commissione per 
convocare una nuova Assemblea generale, 

! deliberò in ultimo di mandare al Comizio 

| quattro rappresentanti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 27 ottobre 4872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° © al mare. 
terra della stazione è di iN 
Barometro a mezzo 765.1 
Termometro centigrado 
Massimo = 22,0 — Minimo = 14,8 
Umidità media det giorno 
Relativa = 82 Assolota 
Vento dominante. Sud debolistimo. 
Stato dol cielo. Pora pioggia nella notio, cu- 
muli tutto il di, alla sera pochi strat 
Pioggia in 24 ore. 2,mm.2 
ele == 
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Lab 


1248 


NOTIZIE 


alle vittimo ' 
Leggiamo nella Gazzetta di 


Mantova del 26 

Per ripararo ai bisogni più urgenti della no- 
stra isoadarione il ministro dolle finanze hi 
messo a dispos.zione dei nostro prefetto 200,0 
lire. Un sussidie ha puro disposto il ministro 
degl'interni, ma non sappiamo fino a qual somma, 

La Deputaziose provincialo si è costituita in 
Commissione provinciate e ceatrale di beneficenza 
por la raccolta © distribazione di soccorsi ai dan- 
neggiati dallo straripamento del Po o dell'Ogtio, 
ed ha deliberato di aprire una sottoscrizione, ini- 
ziandola con l'offerta di L. 100,090, 

isgrazia. — Leggiamo nella 
di Milano del 27: 

Una scena ortibile avveniva, dopo le 4 pom. 
di ieri, nella casa in costruzione, N. 12, della 
via S. Marco, Nel mentre i muratori lavoravano, 
il pavimento del 
cadero trasse seco gli altri quattro sottoposti. In 
mezzo a lale rotinio sventaratamente veniva fra 
volta la maggior parto degli operai. ]l rumore 
uguagliò quello dello scoppio d'una bomba, e in 
sullo primo si credette vai passanti che’ tutta 
quella fabbrica dj cinque piani precipitasse, Gi 
disperate © strazianti si fecero tosto udire, ed i 
pochi operai superstiti , il sorvegliante , il capo- 
mastro ed il padrone foggirono gridando al soc» 
corso. lufalli accorrevano sol'ecitamenta le guar. 
die di P. $. ed i carabinieri, e poco dopo i d 
assessori municipali Camperio o Labus, col rel 
tivo personale tecnico. 

Praticate le prime indagini colle maggiori cau- 
tele, giacchè le minaccie di nuova rovina erano 
gravi, vennero estratti di sotto ai rottami tre 
maratori morti © cinque altri più o meno grave- 
mente feriti; questi titimi vennero trasportati 
all'ospodalo dei Fate-Bone-Fratelli. Dmo soli con 
leggere contusioni uscirono cole loro gambe. 
Veiso lo sei s'erano trovate lo vestigia di altro 
cadavero. 


1 die assessori sopradetti diedero immediata» { 


mente gli ordini perchè si puntellasse tosto la 
casa, onde con maggiore sicurezza si potesse pro- 
vedere allo investigazioni. E questo farono subita 

I chiarore delle torcio a vonto; ma 
all'ora in coi scriviamo ron ci pervenne notizia 
di nuovi rinvenimenti di persone. 


— Più tardi riceviamo lo seguenti altra notizie © 


su codesto fatto. 

Il proprietario della fabbrica è il signor 
cano Felice, mercante; il capo mastro è Lui 
Rosa, 

Dei muratori vonnero constatati ire morti, sette 
ferii, due dei quali mortalmente, 6 vno man- 
canta, che si teme trovisi sepolto sott.. le rovine; 
quattro contusi, the poterono però ritornare alle 
loro esse. Uno dei morti era padre di sei figli 

II capo mastro è stato arrestato. La casa con- 
statossi fabbricata con colpevole traseuranza 6 
meschinità di motatora 

Sutoldio. — Leggiamo nella Gazzetta €'1- 
talir del 28: . 

Questa mattina nello career? di Santa Verdiana 
avveni 
ivi dotenuta, si precipitava dalla finestra dell 
sua prigione, e cadendo in una corte interna ni 
riportava gravissimo lesioni, per lo quali cessava 
di vivere dopo pochi istanti. 


NOTIZIE ULTIME 


È necessario che il paese conosca la 
gravità © estensione del disastro cagio- 
nato dall inondazioni ; quasi potremmo 
? aggiungere che sia preparato a’ maggiori 
infortuni che ancora possono succotére , 


i; ichò i dispacci d'oggi, dalle province 
! di Ferrara 0 Mantova specialmente, sono 
! assai scoraggianti. 
* Questo duo province hanno già sofferti 
tanti danni che a potto di essi quelli pa- 
| titi da altro' località si possono riguardaro 
come lievi 0 facilmente riparabili, per 
quanto abbiano rovinate non poche fami- 
lio. 
Ei territorio ormai invaso si stendo por 
alcune centinaia di chilometri quadrati 
Terreni fortili devastati, città e villaggi 
sommersi, una popolazione di parecchie 
decino di migliaia d'anime costrelta a fug- 
giro in mezzo allo spavento 6 alla deso- 
laziono. Moltissime case sono sfondate, lo 
meglio costrutte hanno sinora resistito, 
ma se lo acquo non trovano una via 
sono condannate a crollare, delle più alte 
che rimasero in piedi si vedo appena il 
teito. Non' crediamo che în questo secolo 
* 81 abbia ricordo d'una piena sì formida- 
bile. Quello del 1801, 1810 e 1839 fu- 
rono tremende; nel 1810 si chbero a de- 
Plorare ben quaranta rotte di argini, ma 
l'inondazione non ha coperta un' esten- 
sione sì grando di suolo nè avova potuto 
; recare dannî così rilevanti, essendosi dopo 
i d'allora cresciuta la produzione‘ della 
} terra, aumentata la densità della popola- 
+ Zione © ingrandite ciltà o borgate. 

Oggi Casalmaggioro e Ostiglia si sen- 
tono minacciate. A Casalmaggiore tutta 
la popolazione affatica contro l'irrompente 
fiumaia. Si demoliscono case per far dei 
materiali schermo allo acque, ma si teme 
che l'opera dell'uomo sia impari alla vio- 

! lenza del fiume. Se avviene una rotta a 
Casalmaggiore un altro tratto di circa 14 
chilometri di territorio rimarrà inondato 
e città MNorido e ricche guasto e por molto 
tempo danneggiate. Se la rotta succede 
ad Ostiglia, la sventura sarebbe ancor 
maggiore, perocchè la provincia di Rovigo 
rimarrebbe allagata per 40 chilometri 
circa. 

È indescrivibile la trepidazione o l'ansia 
di quello infelici popolazioni, che già si 
vedono cacciato dalle proprio case, rovi- 
nat9 le terre © ridotte allo squallore. 

Puro la disgrazia non è scompagnata 
da qualche conforto. Raro volte il senti- 
mento del dovere sì è mostrato così viv 
profondo, intenso e efficace. Tutti gareg- 
giano di zelo 6 di abnegazione. L'esempio 
dogl'ingegueri idraulici dello Stato è d'in- 

| coraggiamento x tutti ad adoperarsi per 
mettor ri 
con tulti i mezzi di cui dispongono. 

Non si hanno a lamentare disordini, 
tanto facili in tali dolorose circostanze, 
tutti gli impiegati sono al loro posto, i 
prefelli e lo allre autorità provinciali 6 
comunali sono instancabili, î soldati del- 
l'esercito sono impareggiabili pel disyregio 
del pericolo © i servigi di ogni sorta che 
prestano. In queste luttuoso contingenze 
gli ingegneri del genio civile hanno co- 
stretto al silenzio" i loro detrattori. Pare 
quasi non sentano la stanchezza, tanta è 
l’indefessa operosità loro,secondata volente- 
rosamento dagli ingegneri locali. Non è una 
battaglia, ma una serio di battaglio che si 
‘ sono combattute contro un nemico terribile, 

che talora supera tutti gli ostacoli con 

una forza cento volte maggiore di quella 

che per noi si possa ad esso oppopre. E 

tutti si comporlano veramente: come mili- 

tari, disciplinati © coraggiosi. Il Natalini, 
che aveva domandato di essere trasferito 

4 da Ferrara, sopraggiunto il pericolo, di- 

+ chiarò che l'allontanarsi sarebbe stato di- 


* sertare il campo © fuggire dinnanzi al ne- 


mico. A Ostiglia un ingegnere di 82 anni, 
{ messo a riposo da molto tempo, accorse 
a offrire i suoi servigi, © si accingeva al 
* lavoro come un giovinotto. Potremmo ci- 
tare molti altri falti di questa natura. 

Oggi ci manca il tempo e lo spazio; ma 

dovendo ritornare su questo argomento, 

mon mancheremo di additarli alla ricono- 
| sconza del paese. 

1 comuni sinora preservati dalla piona 
sono larghi di soccorsi agli abitanti del 
territorio inondato. Li ricoverano, li for- 
niscono di viveri e di abiti, per quanto 
consentono i loro mezzi, ben minori della 
grandezza del disastro. L'esercito © la 


‘un suicidio. La donna Anna Donnini, { marina furono essi pure liberali di sus- | chiedendo Fabolizione del dazio provincinle 


{ sidi, inviando quanto potevano dello loro 
provvigioni. Ma i bisogni crescono ogni 
| giorno 6 incalzano, e le speso di lavoro 
| è di sovvenzioni, si calcola possano ascen- 
dero giornalmente a circa duecento mila 
lire. Dai vari ministeri dell'interno, della 
finanza, de' lavori pubblici, furono date 
disposizioni acconce, però bisognerà. ri- 
correre al Parlamento per na credito 
| straordinario. 

Quando terminerà il! perlcolo? Niuno 
polrabbo esser’ cosi ardito darfar de” pro: 


iparo agli argini o far soprassogli 


nosticl. La piena del Po ha durato, nel 
1839, ben 77 giorni; ora lo pioggio fu- 
rono ‘più copiose, tuttavia si spera che 
questo stato angosaloso non abbia a durar 
cotanto. 5 

Ecco ora le ultime notizie che riceviamo: 

1 fiumi in general continuano a ribassare. 
Il Po più lntamente degli altri perchè va 
ricevendo le piene degli influenti, sui bacini 


ei quali caddero piogge anche nei duo giorni | 


scorsi. Alle ore 8 antimeridiane di oggi, 28, 
all'idrometro di Pincenza il livello dei fiume 
era metri 7 40 sopra zero; all’idrometro di 
Carossa (Milano) metri 6 44; all’idrometro di 
Sacca (Parma) metri 5 90; all’idrometro di 
Baccanello (Reggio Emilia) metri 7 77. 
A Cremona ai seguita difendere Ja fronte 
Casalmaggiore con î 
di. riuscita quantanqu 


È sempre grave la condizione del froldo 
d'Ostig tivamente. difendendolo 
con annegamento di materiali ed altri merzi 
per vincere la ognor progrediente corrosione. 

Il territorio di Bondeno versa in grave pe- 
ricolo per l’enorme messa d'acqua che su 
d'esso va reccogliendosi per la rotta del Po 
nel Mantovano. Circa 400 chilometri quadrati 
trovansi sommersi © l'innondazione. cresce 
4 centimetri l’ora 1er modo che presente» 
mente, è metri ‘ ‘5 sopra il livello del 
l’allagazione av: mel 4839. Sì teme una 
tracimazione n u'argine destro del Panaro 
per l'acqua cl vi allinisce in seguito ai 
togli fatti ieri sell’argine sinistro onde li- 
berare il territorio inmondato. Tutti sono 
sul luogo a jrurvedere cen soprassogli od 
altro ond’evitare tanta sventori 

Nello altro provincie nun vengono annuu- 
ciati muovi denni e si sta riparando a quelli 
dei giorni scorsi, con In massima attrità, 
affinchè soprigxiungendo nuove piene non 
abbiano a derivare danni più gr 


L'on. De Vincenzi e il suo capo di di 
Visione, cav. Casanova, sono ritornati sta- 
mane dall'ispezione che fecero sui luoghi 
colpiti o minacciati dalle piene. - 


(Dispaccio partie. dell'Opinione) 


Siracusa, 27. — L'uragano ha recato 
disastri o danni gravissimi in aloune lo- 
calità della provincia, città di Palazzolo e 
campagne adiacenti. Trontaduo persone 
perirono sotto la rovina delle case. 


a camminare per la città. Uno di ossi. diede 
ma spinta ad UA sentinella tedesca © fa 
condannato dai tdeschi a 3 giorni di 
{ gione. L'autorità tedesca fece cdrmare fl 
{ infermieri © restituì loro Jo armi quando cri- 
! partirono. L'rutorità francese condannò a 45 
4 giorni di prigione îl sergente che conduceva 
il distaccamento, per aver egli lasciato uscire 
gli infermieri dalla stazione. Condannò alla 
| stessa pena l'infermiere che diede la spinta 
{ alla sentinella tedesca. 
ll movimento per-lo sgombero è essai at- 
dopo il ritorno del generale Mantenfie], 
Lunedì, 4 novembre, scade deffaitivamente 
È termino per la partenza delle ultime truppa 
tedesche che occmpano la Maraa e l'Alta Marca, 


| Madrid, 26. — Gli uffici delle Cortes anto 
ri 


' tiv 


{__Berlino, 27. — 1 principe ereditario con 
+ sua lettera ringraziò îl magistrato di Berlimo 
per l'indirizzo presentatogli in occasione dellà 

festa natalizia. La lettera contiene il se- 
guente passo: 

«Il magistrato fa menzione delle numerose 

; testimonianze di simpatia offertemi durante il 
mio viaggio nella Germania del Sud; io posso 

f dire con grande sodtisfazione che quelle te- 
slimonianze servono vieppiù a convincere che 

| l'unità della patria è abbistanza forte da sfi- 

| dare tutte Je procelle interne ed estere. Co- 

noscendo la nostra forza, noi possiamo spe- 
rare di poter compiere pacificamente tatti i 
lavori de) nostro paese natale. » 

Parigi, 27. — Nell’elezione municipale nel 
quartiero des llalles, Lamouroax, radicale, ri 
mase eletto con 2,842 voti, contro 4,546 (lati 
a Poiret, consersatore. . 

Vashington, 27. — La tesoreria pubblicò um 
opuscolo, nel quale dimostra che negli ultimi 
tre anni il debito pubblico fa ridotto ammuai- 
mente di cento milioni dì dollari. 

Nepoli, 28. — Alle oro 6 di questi ‘mat- 
tina la squadra usciva dal porto, divisa in 
tre gruppi ed incominciava le manovre alle 
ore 7 412. Il Re ed il duca di Genova s'im- 
Barcarono sull'avviso il Messaggiero ché usci 
dal porto alle 7 314, salutato date 

! dei legni. Il mare è assai calmo. 1! cielo è 

1 leggermente nuvoloso. Harvi una immensa 
folla di spettatori. 

* Monaco, 27,,— La riunione «di delegati 
doi verchi cattolici bavaresi fu aperta coll’in- 
tervento di 124 membri 

i _ Essondosi proposto di rispondere alla me- 

+ morin dei vescovi tedeschi, il prof:ssore Frie- 
rich dichiarò che ciò fa diggià fatto dalla 
Commissione teologicv a Colonia # che 
minente In pubblicazione di qa: sto ati 

La riunione approvò quindi gli statuti. 

Gumbinnen, 27. — Il governo ordinò ‘una 
contumacia di ni per la mavi che pas. 

- sano per Memel, 


BORSE DI COMMERCIO 


Due briganti lella banda Manzi si sono co- * 


atituiti prigioni 
—_—o——_—__m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


1, Madrid, 20, — Malgrado una dichiarazione 
di Zorilla, gli ulfici della Camera nominarono 
una Commissione, la quale è in generale fa- 
vorevoft alla proposta di abolire Ja pena di 
morte pei delitti politici. 


i Titoli 
Prestito frane. 5% 


Parigi,23\Vienna2k}Bertino®6 


la 


ObbI. ferr. Y.E.1863] 


Berlino, 26. — La sentenza arbitrale del- °0î 


imperatore Guglielmo nella questione di San 
Juan fu spedita oggi a W.shington per la 
di Brema. 

Berlino, 26, — La Gassatta della Germania 

* del Nord dice che iu progetto di legge sugli 
abusi del potere spiritusie ha per iscopo di 
precisare i limiti del diritto d’infliggere pene 
ecclesiastiche. 

Berlino, 26. 

tinus la discussione del progetto relativo al- 
l’organizzazione dei distretti. 

Si approvarono alcuni articoli secondo le 

proposte della Commissione. La discussione 

‘ fu în qualche parte assvi agitata. 

Il ministro dell’int+rno dichiarò che erano 
“assolutamente inaccettabili le proposte dell 
Commissione tendenti a ristabilire i giudici 
4 ereditari, tuttavia Ja Camera approvò le pro- 
| poste delîn Commissi»ne con 72 voti contro 64. 
+ Torino, 27. — Nell'altima seduta dell'in- 

chiesta industriale, Amilhnu, direttore delle 
| ferrovie dell'Alta ‘Itala, rispose categorica- 

* mente sopra alcuni »ppunti fatti al servizio 

| ferroviario, riwervandosi di presentare alcuno 
| memorie e prospetti statistici. Amilhau fece 

«un lungo discurso, il quale produsse una 

i grande impressione. 

i_ La Commissione d'inchiesta è partita da 
Torino. 

i Verona, 27, — Si ha da Trento: 

| Lo Camere di commercio di Rovereto e di 

{ Bolzano presenteranno un'istanza al ministero, 


dei grani. 

AfTermasi che nella prossima organizzazione 
giudiziaria si erigeranno due Corti dî giustizia 
a Trento e a Trenta con eguali giurisdizioni 

{e che s'introduerà il giur. 
|, NeoTork, 27, — Ii raccolto del grano è 
di 8 per cento inferiore alla media. 

Trentamila cavalli nello Stato di New-York 
furono colpiti da laringite e dal tilo. L'epi- 
demia si estende rapidamente. 

Parigi, 27. — Giovedì scorso un distacca- 
mento di infermieri francesi, diretto al compo 

| di Chalons, si fermò per-isbaglio alla stazione 
delia città di ChMgps. Gl'infermieri si misero 


Camora dei signori. — Con- * 


dell'oro p, 
liane 


Consolidato inglese . 
Rendita italiana 


Certifi. sul Tesoro 
Detti Emiss. 181 
Prestito romano Blomni. 
Detto Hotbschild 
Banca Nazionale italiana 
Banca Romana . 
Banca General 
Banca Toscana 
Banca italo-germi 
Barca austro-ilaliana 
Azioni Tabacchi . 
Obbligazioni datie 6 *jo 
Strado ferrate Romane 
Obbligazioni detté . . 
Strade Terr. Meridionali 
Obbligazioni detto... - 
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Società terr. fioma ax; 
Londra ire mesi... . 
pe a pista 

looni d'oro... 
Credito immobiliare 
Comp. Fondiaria italiana 
Credito mobiliare... | 
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GIACOMO DINA, Dinertore 
ROMPALDO GIOVANNI, Gerenie. 


PRUSSIANO desidera di 
ESA 
sn 


porno 
Ferroni, via della Maddaiena, Ai Ì 


CONTROLLO «delle Estrazioni. =V. Lat. 


Dal giorno 6 novembre al 5 dicembre 1872 


A CURA DELL'IMPRESA DEL MEDIATORE 


NELLA VILLA TROLLOPE A RICORBOLI (PRESSO FIRENZE) 


: i i Ti id’ ioè: icho; Sculture Romane, Greche, e del medio Evo; Terre colte; Terre di Lucca della Robbia; Oggetti Elru- 
a all la volontaria al pubblico incanto di Oggelti d'arte, e cioè: Mobilio antiche; , Greche, n ; Torre Terre I i; Ogge 
RES o di Scuole. Porcellane della China, del Giappone, di Capodimonte, di Sassonia e di Sèyres: Maioliche antiche; Smalto di Limoges; Lumiere e Cristallerio di Ve- 
3 Cuoi di va, © Stoffe antiche; Veli del Medio Eyo, ecc. ecc. ì 
"on be a ‘Biblioteca (14,000 volumi) composta d'opero rare appartenenti alle migliori Lelteraturo Latine, Italiane, Francesi, ed Inglosi, delle quali molte interressanti le sto- 
rie Municipali d'Italia, di Francia, o d'Inghilterra ecc.; di Libri d'arte, di Collezioni di Stampe, e d' incisione preziose. 
Sarà egualmente venduto all’incanto tulto il mobiliare d'uso, Argentoria, Biancheria, Cristallerio o Porcellane, Tappeti ecc. eco., di corrodlo alla sontuosa villa suddetta, appartenento al si. 
gr ADOLFO TROLLOPE, ripulatissim) letterato ed intelligente caltoro di Bollo Arti, stabilito in Italia da oltre 30 anni. 
Esposizione privata: li 3 e 4 novembre — Pubblica: il 5 novembre 1872. 
Le domande do'Biglitti d'ingresso per lEsposizione priveta © do'Cataloghi dovranno indirizzarsi (con lettere affrancale) all'Imprasa del Modiatore (1! 


via doi Servi, Firenzo), — Prezzo del Catalogo L. 1 50. 


f OPERE MEDICHE DEL DOTTOR CARLO DE BRUG! MALATTIE VENEREE . SOCIETA? ANONIMA } 


E MALATTIE DELLA PELLE) DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Cura radicale =. Miffotit garantiti 7 
me Convocazione di adunanza generale straordinaria 


martato peLL'ELETTRO-caLvanIsmO applicato sila medicina, se 
guilo ‘la ua ceno sull'aplitazione dei metodi galvanolimico © galvano-caulico, 
H 6 da una memoria sulla cora idrofoba, del dott. De Brue, 1 vol. di pag. #60. Na- 


mati dai và 


ti © prodigiosi successi 
i 1865, quaria edizione, L. È. priucivali Ospedali d'Italia scs. col Hqgmore dopurativo 
2. FORMULARIO MEDICO ECLETTICO ITALIANO, in cui si rizssumono bi ian = pre Lù AIR si Gra ecpera AL lui ne Il Consiglio d'amministrazione, uniformandosi alla deliberazione presa nell'altima 
ilo I ‘ed i Formulari e Codici. francesi, inglesi, tedeschi, D, en irta in Gubbio, onico erede o si nota il di 11 lù, va a sedinla dal di 22 
ate 1a Fa reaconea Diane BL FOTO CORI Fanai ai fabbricazione. disosttano sé oridenza l'oftraeia di questo rimedio pronto | Assemblea generale tenuta il di 11 tiglio decorso, ha, nella gua seduta del di 3* 


TRI EI] ira 
modici nazionali © stranieri. Opera indispensabile ai medici e farmarisd, ed utile | sficazione bogorcnzio IC cromiche mati otel pel di 


correste, deciso che gli azionisti della 


notembre pross. venturo a me 


cietà sieno convocati in generale adunanze 
ogiorno, presso la sede sociale in Firenze, 


della pell 3 e 
a, tubi Sotima edizione, un Nolame di pag- 493. Milano, 1869, rivolulo, corrllo | dsaie, mreriside, tini Incipionte, astrazioni cpasisino. sallfaro | per udire le comunicazioni che il Consiglio sar per faro în ordine alle datto 
3 gd ampliato dal dott. Carlo de Brac, Prezzo L. f 50. cronica, delli Gisia ‘mpedisto la folle riprotomone. MeRimini decmenti scam | zioni sorricordato. 


rmarrato Pratico delle milallie degli organi generatori dell'uomo e della } pri in apponia libicito be ame Inceolabito prova. Gent pprcifio. privo di 


Li Con altro avviso sarà recato a notizia dei signori interessati il Regolamento per | 
donna, corredato d'un Albo di figure esplicative, pel dottor Carlo de Brué: terza | preparati merearisb. n Ù a 


dananra ed i luoghi dove potranno procararsi i documenti stampati — | 
izione contenento la deserizione, il dignostico, Îl prognostico, ed i madì di © la suddetta a / 
} Gdl omoruse malattie del Getl'oggani. I vole di eg, 890, Mapoli, 1866 le Pr 8 e Pr. 19 Ia bottigita redtivi agli ali da estar. £ 
no amumicano 0 raccolta di ricette dei più distinti medici RG NA ISTARTA Fironzo, 23 ottobre 1872. Il direttore generate 
dl dguor Gario do Bruc, Prima edizione, un volnmo di Pa- | ou epiteto Ferroni, pia dolla Maddtona, 46 ra gr 
iaia de Bene, Opuscolo i ent. 60, | fa Mit PA Da, SE reso, Die A. Von Ferrovia Corr 
5. eova inropi sulla vastoni pel dot. Carlo de Bruc. Opascolo di cont. 80. È Mhae! Fest Pa} ga aa ce 
i 6. euamaczone delle ulceri varicose dello gambo pel! dottor De Brac cav. | V. E. Axenzis Marcos. Tor: pin Gori, tra Ben Nere dt tai 
Carlo. 1 volume di pag. 59. Napoli 186. Prezzo L. 9 0. gini. Livorno Doro Melia e Gemini i CANUTI, CANUTI leccgete! 
7. Atsoraxia ommorATIA ci ccclolliismo, o: Perchè io_ sono cedettio | rie Priteut Bora ia Cesi, Dogo Sa nf È leggete! 
ia medicina, pel dottor De Brue cav. Carlo. Opuscolo di pagine 98 LT.” | 9, od, Farma, 1. sissi Pisana ,ieooìi Bs, Ce IR i AO 
Deposito generale in Napoli presso l Ferroni, via Roma, orto noquo, polteri, ponte, ecc. cha vi ‘sporcarano In testa. & 
Tollo, 88° — Firenze ica Dia, via via Gros li " ono male (In rome © verde) © moltimime volto Goo danno della m 
SÌ epico Ipnco fn telo lo Sila contro vaglia poiale merz Li SIRTA MILANESE, (arr i pote fi 
N.B. Chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cent. #6. dtdligue tailitalre deal Garda) gia Rsa 


LEZIONI Adele Penseroli, avvisa 


roumatici cronici della gotta, lombngini. selatica, TA PRANOEGU questo gontili Signore che ha tra- 
PRECI patturo ni aan mai as vontro, se. Trauma cl | DI LINGUA FRANCESE digto doo ntoraiorio data ia 
La sie. DE FOIS 


L'OLIO POGGI DI LIONE | ss razoxtmo tima ian i o, neu 46 


° facilissimo per impararta in poco tempo 
î la prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 


che gode d'una inmonas repu 


ra inconveni 
rivo di 40: 


Lezioni di conversazione per le persi ue, - gio. A ncanso di contraffazioni ogni astuc 
Ì Prezzo della bottiglia con istruzione L. 5 bp co scendo i Ù go n P S j 6 j ; I E re Col è 
‘Ollo Poggi di Lione è uno specifico vegetale perfezionato al più alto | +dereno esorellari per parlaria facii- Deposito in Roma, presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via della Mad 
Mitre allegerire i mali all'umanità e non per sano ciarlatanismo, esso ba la | Meute. Basta un mose d'esercizio per Codeina por In tosse dalona, 41 0-47. Napoli stecna Ditta, via Roma, già Toltdo, Ste l'irecse 
froprictà di addolciro i nervi nella parali acquistare questa facili, NIPIERiERI II foresta Alzano [IMM vini Caron 33 la Torino; pesano ale, dppine pesteniora Ì. Do Berte 
DEPOSITO GENERALE all'ingrosso e al dettaglio presso Ja Ditta A. Dante For. | Dette signora « i di nia dell'Ospedale, 80, Mitero. roux, 47, Si npedince dovunque, contro vaglia postale, però ore vi è fer- 


ES 


pa 


» v M , 46 c 47, Roma. | gleac e jtati " 

les sa Dil dia della Maddalena, 4G c T gior e iu ia tigo pon use n 
s È rm. Si al Corso," grandissimo, essendo il più sicuro cal- 
i ri a E 8 in i te ele i 


ronî, via Cavour, 27, Firenze 
Stessa Ditta, via Roma già 


l trasporto è carico del committente. 


Milano, farmacia Bir: 


——_——————————————— | ostinate, del catarro, della bronchite. e 
Caccia. Asti, De Maria. Bergamo, Terni farmacista. Brescia, Girardi, ugo del catarro, 
flora, Selmi Parma tt Genova, Brazza. Roma, Desi: _, Comm havi di più skifo o mess | si bltnnao; è miabl 0 mo eta 
deri e Sinimberghi, farmacista. Napoli, Leonardo e Romano. Savona, Ceppi. pren: fari Sei it ap nre Pres L.1. 
NB. Si spedisce contro vaglia dovunque, col trasporlo a carico del committente | }°T vittile sposialità?.. Eppure ci = SERE 73 x L i 
ci tr te per la ila all'Arnica del | Depo sto in tutta le farmscio d'It I COCA 


farmacisio Galleani di quale è li . Dante Fi È : p De - 


nel ste este lla vendo di { Gla rediima it e 47 e farm. {( Al rome 
Sie RIT TMPENTO v SALI H ant! eorus@l che si ven. | neri, Roma, Ditts A. Dante Ferroni, via i 

STARILIMEN BAZIONAL 'Aruica nen centra por nulla lì | Caveur, 27,0 farmacia Garneri, Firenze. 7. eèLvre! 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI D) | Tal frode essendo assai fucile usarla in | Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, 58 P n 


danno di colero i quali mei hann Napoli. î etti ottenzti ai @ nostri coil’ uso della Coca, haxno 

È o oPtlalià sudlla Galloni permetta ero vago n porto veramenta sable @ di nen pota in orta», | 
r MBEO (n fio peri di più disiti medie, moi in igiene, yaoi in terapia. ; ; 
TEENE RACIOLARA nai 'atocioti e |-SUGGO. CONDENSATO | 10 -szaio primo Bio ct mt pie 


rpvioa 
rarni sempre delle provemenza della tela della cortecei Sciroppo di Coon. Utile nale dispapalo, Natnlonze, Hi 

Vin del Sole, n.9, Firenze 0 cop Ge spa ione ame smi: di enterzari cho | DI NOCESSAN GIOVANNI — | quei prot: sami che ba noor rÒ ‘alri a i : 

u. 35, via Valfonda (Casa propria). Letti | sfumo 0. alta ns i cal itmico per eccelle ancora în taiti gli indlebomont dall’nomo. 

di forro da una piazza con saccone a molla | Ingnunsto e misitente A ISA Tren Legio Henle, Li 3 00; grandi, 4 RI sm Sirion 
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